QUALI DIRITTI? 

    CONCLUSIONI - ATTIVITÀ

APPARTENGO AL MONDO
Partecipanti: Quanti se ne vuole
Età: 14-17

Durata: Variabile in base al numero di partecipanti (20’ per 10 partecipanti)
Materiale: 
· Immagini legate alla situazione attuale del mondo
· Frasi stimolo
Luogo: Qualsiasi
Obiettivo educativo: Sensibilizzare al concetto di appartenenza alla società e al mondo: un mondo e una società ricchi di problemi e situazioni drammatiche che non possono essere ignorate.

Regole e svolgimento: L’attività prevede che vengano distribuite casualmente delle immagini legate alla situazione attuale del mondo: problemi gravi di malattia e fame, maltrattamenti verso i più deboli, lusso sfrenato di una parte della società, danni compiuti contro l’ambiente, disgrazie delle guerre, foto dei patrimoni culturali e artistici del mondo, sviluppo tecnologico… 
Ai ragazzi viene successivamente distribuito un elenco di frasi sul tema della vita come dono e responsabilità e viene chiesto loro di associare una frase (che li abbia colpiti particolarmente) con l’immagine che maggiormente rappresenta ciò che le parole dicono.
Attività presa dal sito: 
http://www.adnotes.org/schedaogg.php?ofrom=0&from=0&id=479 
La vita: dono e responsabilità
L’amore è la forza più potente che il mondo possiede e tuttavia la più umile che si possa immaginare (Gandhi)
Se la molteplicità delle religioni nuoce allo stato, è unicamente perché una non vuole tollerare l’altra, ma assorbirla avvalendosi delle persecuzioni 
(P. Bayle)
Ogni dittatore è nemico della libertà e oppositore della legge (Demostene)
La cura dei poveri spetta alla società nel suo insieme (B. Spinoza)
Mentre tu hai una cosa, questa può esserti tolta. Ma quando tu la dai, l’hai data. Nessun ladro te la può rubare. Allora è tua per sempre (J. Joyce)
La forza priva di saggezza crolla sotto il suo peso (Orazio)
Chi è giusto, Dio gli vuole bene 
(Salmo 145)
La televisione ha portato la brutalità della guerra nel comfort del soggiorno

(M. Mcluhan)
L’odio può essere vinto solo dall’amore

(Gandhi)
La pace non è un sogno, ma per costruirla bisogna crederci a partire dalle piccole cose (N. Mandela)
Il coraggio non ti dà diritto di ammazzare il debole (U. Foscolo)
Chi vive di spada perirà di spada. Ricordate è parola di Dio 
(M. Luther King)

La morte risolve tutti i problemi. Eliminato l’uomo, eliminato il problema

(Stalin)
L’odio cessa con l’amore; questa è la legge eterna (Buddha)

Il Signore, verso chi gli è fedele, è pietoso come un padre con i figli 
(Salmo 103)

Se brucia la casa del tuo vicino la cosa ti riguarda e molto (Orazio)

Gli esseri umani devono agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza

(Art.1, dichiarazione universale dei diritti dell’uomo)

Egli, da principio, creò l’uomo e lo lasciò in balìa del suo proprio volere. (Dal libro di Siracide)

Il fascismo crede che non sia possibile la pace perpetua. (B. Mussolini)

Chi non ha peccato scagli la prima pietra (Gesù)

In tutte le cose della natura, c’è qualcosa di meraviglioso (Aristotele)

Raro è trovare una cosa speciale nelle vetrine di una strada centrale (N. Fabi)

O forse non ci sarà nessun tempo per essere delusi, e odiarci … e maledire…

(D. M. Turoldo)
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